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RELAZIONE  

PER L’INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 

2021 

 

1 – Introduzione 

 

Saluto le Autorità, i colleghi tutti del Consiglio di Stato, dei Tribunali 

amministrativi regionali e le rispettive Associazioni, gli esponenti 

dell’Avvocatura dello Stato e del libero Foro comprese le Avvocature 

degli enti pubblici, gli utenti della Giustizia amministrativa, i cittadini. 

 

Un particolare saluto e un sincero ringraziamento al personale di 

segreteria e amministrativo della Giustizia amministrativa, il cui 

apporto è stato indispensabile per il buon funzionamento di questa 

Sezione Staccata. 

 

La cerimonia di apertura dell’anno giudiziario, come per gli altri ordini 

magistratuali, è per la Magistratura amministrativa una consuetudine da 

tempo praticata, allo scopo di fornire, agli utenti e all’opinione 
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pubblica, le notizie fondamentali sull’andamento e sulle prospettive di 

questo settore della giustizia, che nel tempo si è radicato e diffuso in 

misura crescente nella realtà territoriale del nostro Paese. 

 

Quest’anno, per scelta dell’Organo di autogoverno della Giustizia 

amministrativa, i tribunali amministrativi regionali non svolgeranno dal 

vivo le cerimonie inaugurali, pur potendo assumere differenti opzioni 

divulgative dei dati e dei risultati dei rispettivi Uffici. 

 

Una scelta di prudenza, volta a evitare i rischi legati ai pericoli di 

diffusione della pandemia, ma una scelta sofferta che riconosce le 

priorità della sicurezza, ad esse sacrificando una tradizione che da 

decenni avvicina alla Magistratura gli operatori del diritto, gli 

organismi di gestione della cosa pubblica e gli utenti, rendendo così 

partecipi diretti e diretti testimoni della funzione Giustizia 

Amministrativa i cittadini e gli organi chiamati alla tutela degli interessi 

della collettività. In tal modo costituendo un rapporto privo di soluzioni 

di continuità tra i diversi partecipi della funzione pubblica, tra 

amministratori chiamati alla esecuzione e alle scelte gestionali e la 

Magistratura istituzionalmente preposta alla vigilanza sul corretto 

andamento dell’attività amministrativa, nonché tra questi, magistrati e 

amministratori, e i cittadini sui quali ricadono gli effetti dell’operato dei 

pubblici uffici e che ripongono fiducia nel serio esercizio della funzione 
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giustiziale per il corretto inquadramento degli interessi di cui sono 

portatori. 

 

La cerimonia inaugurale, dunque, quest’anno non potrà aver luogo. Ma 

le ragioni di largo interesse pubblico che accompagnano la relazione 

sull’attività della Giustizia amministrativa nelle province di Latina e 

Frosinone ne rendono comunque opportuna la divulgazione, che come 

per la sede romana del T.A.R. del Lazio viene effettuata tramite la 

piattaforma telematica YouTube. 

 

2 – L’attività della Sezione Staccata di Latina nel 

2020. 
 

Alcuni dati statistici ad illustrare l’attività della Sezione Staccata di 

Latina nel 2020. 

   

Nell’anno trascorso sono stati depositati presso questa Sezione 713 

nuovi ricorsi, con una riduzione dell’8,6% rispetto ai depositi del 2019, 

confermandosi la tendenza alla diminuzione del contenzioso 

amministrativo delle province di Latina e di Frosinone avviata nel 2017 

e interrotta soltanto nel 2019 (quando era stato registrato un aumento di 

circa il 5% dei depositi rispetto all’anno precedente). 
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Le maggiori diminuzioni del contenzioso sono registrate nei 

procedimenti in materia di edilizia e urbanistica, con il deposito di 244 

ricorsi rispetto ai 259 depositati nel 2019, con una differenza di 15 in 

meno, nelle materie di esecuzione del giudicato e del pubblico impiego, 

con il deposito rispettivamente di 59 e 16 ricorsi contro i 73 e i 30 

dell’anno precedente, con una differenza in entrambe le materie di 

meno 14, e nelle materie dell’istruzione scolastica (-13) e dell’ambiente 

(- 10), e minori flessioni in altre materie. Solo lievi aumenti in alcuni 

settori, il più elevato dei quali riguarda dieci ricorsi in più per la materia 

del commercio. 

 

Sono state pubblicate 368 sentenze, delle quali 104 sentenze in forma 

abbreviata, 275 decreti decisori, 303 ordinanze cautelari e 149 decreti 

cautelari monocratici, 81 tra ordinanze collegiali e decreti ingiuntivi, 39 

decreti collegiali, 50 decreti presidenziali. 

 

La Commissione per il gratuito patrocinio ha esaminato 70 richieste, 39 

delle quali accolte. L’ammontare del contributo unico incassato è di 

517.677,00 euro; sono stati emessi 242 inviti al pagamento e sono state 

effettuate 64 iscrizioni a ruolo. 
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Sono state tenute 21 camere di consiglio e 22 udienze pubbliche. Nelle 

prime sono stati iscritti a ruolo 627 ricorsi, dei quali 429 per rito 

cautelare, 56 per giudizi di ottemperanza e 142 per altri camerali. Nelle 

udienze pubbliche sono stati iscritti 277 ricorsi. 

3 – Il processo amministrativo telematico nell’era 
Covid. Cenni generali. 
 

Le emergenze connesse alle traumatiche e inaspettate evenienze 

dell’anno appena trascorso hanno indotto il legislatore a riservare 

regimi eccezionali allo svolgimento dei processi, nei quali non sempre 

è stato facile conciliare il rispetto dei principi di effettività della tutela 

e di ragionevole durata con la salvaguardia del diritto di difesa e con la 

tutela del contraddittorio. Il trattamento riservato al processo 

amministrativo, giustificato dall’esigenza di assicurare il sindacato 

giurisdizionale sugli atti dei pubblici poteri e di evitare un accumulo di 

cause, è stato del tutto peculiare. 

 

Si sono alternati diversi momenti e diverse disposizioni in materia di 

“processo amministrativo dell’emergenza”. In una prima fase è stata 

prevista la sospensione di tutti i termini processuali, ad esclusione del 

procedimento cautelare, dall’ 8 marzo al 15 aprile 2020, ed è stato 

previsto il rinvio d’ufficio a data successiva al 15 aprile di tutte le 
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udienze pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti fissate dall’8 

marzo al 5 aprile. In una seconda fase, vi è stata dal 16 aprile al 3 

maggio 2020 la sospensione dei termini per la notificazione dei ricorsi, 

ad esclusione delle istanze cautelari. 

Dal 16 aprile al 30 maggio 2020, tutte le controversie fissate per la 

trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, sono 

passate in decisione, senza discussione orale, sulla base degli atti 

depositati, attribuendo alle parti la facoltà di presentare brevi note. Poi, 

il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28 ha mitigato il contraddittorio 

cartolare con l’introduzione della facoltà di discussione orale da 

remoto, richiesta congiuntamente da tutte le parti, ovvero disposta dal 

presidente del collegio d’ufficio o per accoglimento delle domande 

delle parti. 

Quest’ultima fase, in un primo tempo limitata dal 31 maggio al 31 luglio 

2020, è attualmente protratta al 30 aprile 2021 dal decreto legge n. 137 

del 2020 e dalla sua legge di conversione (L. 18 dicembre 2020, n. 176), 

nonché dal decreto legge n. 183 del 2020. Con decreto n. 134 del 2020 

del Presidente del Consiglio di Stato sono state definite le regole 

tecnico-operative per l’attuazione del processo amministrativo 

telematico. Hanno fatto seguito, il 25 maggio 2020, le linee guida del 

Presidente del Consiglio di Stato per le udienze da remoto in 

videoconferenza, cui per la Sezione Staccata di Latina del T.A.R. del 

Lazio corrispondono le linee guida adottate con i decreti nn. 7 e 11 del 
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2020 del Presidente della Sezione (pubblicate sul relativo sito 

telematico istituzionale). È stato siglato un protocollo d’intesa tra la 

Giustizia amministrativa e le Associazioni specialistiche degli avvocati 

amministrativisti. 

L’emergenza ha dunque comportato una modifica radicale 

dell’udienza, con implicazioni che involgono la diffusione dei dati e la 

tutela della privacy dei presenti. Il 12 ottobre scorso è stata inviata al 

Presidente del Consiglio dei Ministri una lettera sottoscritta da tutte le 

associazioni che rappresentano la magistratura amministrativa, per  

richiedere interventi urgenti per garantire l’efficiente e regolare 

svolgimento delle udienze. 

L’interesse alla salute collettiva nel corso della gestione pandemica è 

sempre stato al centro di tutte le istanze acceleratorie in progress per la 

digitalizzazione del processo e dell’attività di segreteria negli Uffici 

della Giustizia amministrativa. Istanze a volte vissute con perplessità e 

legittima preoccupazione per le ricadute sui principi dell’oralità e del 

libero contraddittorio che assistono l’attività processuale, e che si sono 

tradotte in misure compressive di tali principi, ma innegabilmente 

portatrici di un diverso modo di concepire il lavoro del giudice e degli 

avvocati e comunque certo rispondenti alle esigenze di sanità e 

prevenzione. 
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4 – Il processo amministrativo telematico nell’era 
Covid. Ricadute sull’attività della Sezione di Latina. 
 

La gestione del processo nell’emergenza Covid ha determinato la 

soppressione delle udienze di marzo e della prima udienza di aprile 

2020, a seguito della sospensione straordinaria dei termini processuali 

disposta dall’art. 84 del decreto legge n. 28 del 2020. Non ha subìto 

arresti il processo cautelare, per il quale nella prima emergenza del 

periodo marzo – aprile è stato di supporto il sistema dei decreti 

cautelari, adottati dal Presidente della Sezione o dagli altri magistrati 

della stessa su delega, riformulati dall’art. 84 in funzione ausiliaria e 

suppletiva, per la disciplina di dettaglio dei quali si rimanda alla 

circolare del Presidente della Sezione di Latina n. 24 del 30 marzo 2020, 

allegata alla presente relazione. 

 

Dai dati forniti nel precedente paragrafo, messi in relazione con i dati 

del 2019, è possibile misurare gli effetti del processo amministrativo 

dell’emergenza presso questa Sezione. A fronte di una riduzione di 

circa il 40% delle sentenze pubblicate nel 2020 rispetto al 2019, si 

riscontra per lo stesso periodo un aumento del 10,89%  per le ordinanze 

cautelari e del 43,62% per i decreti cautelari. Diminuiscono del 29,31% 

le ordinanze collegiali e i decreti ingiuntivi. 
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I numeri riflettono la gestione particolare e l’andamento straordinario 

del processo amministrativo nel periodo dell’emergenza pandemica, 

con pronunce definitive e interlocutorie ridotte in conseguenza della 

soppressione delle udienze nella fase più critica e decisioni cautelari, 

invece, puntualmente assunte senza interruzioni, anche a mezzo 

considerevole aumento della decretazione monocratica di cautela.  

 

La decrescita delle decisioni di chiusura dei contenziosi non è 

imputabile soltanto alla regolamentazione emergenziale del processo, 

bensì ha origine anche da altri fattori causali. 

 

Nel 2020 la Sezione Staccata di Latina del T.A.R. del Lazio non è stata 

inclusa nel programma di udienze straordinarie per lo smaltimento 

dell’arretrato, ai sensi dell’art. 16 dell’allegato 2 al decreto legislativo 

n. 104 del 2010, al quale aveva invece preso parte nel 2019 con sei 

udienze e con tutti i magistrati in servizio, realizzando, quell’anno e in 

quella sede, l’abbattimento di 171 controversie pendenti riferite a 

ricorsi presentati tra il 2010 e il 2014. Nel 2020, per scelte selettive 

dell’Organo di autogoverno della magistratura amministrativa, 

determinate dai limiti degli stanziamenti per il programma 

straordinario, questa opzione non è stata consentita alla Sezione di 

Latina. 
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Inoltre dal 1° aprile 2020 in conseguenza del passaggio di un magistrato 

nei ruoli del Consiglio di Stato la Sezione ha operato con organico di 

fatto ridotto al minimo, ovvero con tre magistrati soltanto sui sette 

previsti nell’organico di diritto. Si è così determinata per la Sezione di 

Latina una situazione nella quale a causa del ridottissimo numero dei 

magistrati in servizio, delle regole sui limiti di carico, degli oneri 

processuali normativi che stabiliscono prelazioni nella trattazione di 

alcuni tipi di controversie (con particolare riferimento alle materie di 

rito abbreviato di cui agli articoli 119 e 120 del codice del processo 

amministrativo), ovvero per le controversie riguardo alle quali sono 

stati adottati provvedimenti cautelari o per quelle cautelarmente definite 

ai sensi del comma 10 dell’art. 55 del codice, è resa difficile la risposta 

positiva alle domande di prelievo per la messa a ruolo di ricorsi 

pendenti anche da lungo tempo ma che non presentano caratteristiche 

prelazionali. 

 

Con decreto del Presidente della Sezione Staccata di Latina n. 9 del 4 

giugno 2020 è stato adottato il programma di gestione del contenzioso 

pendente, ai sensi dell’art. 37 del decreto legge n. 98 del 2011, 

convertito nella legge n. 111 del 2011, e nei termini della delibera 15 

settembre 2011 del Consiglio di Presidenza della Giustizia 

Amministrativa. Il programma, allegato alla presente relazione, 
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descrive per la Sezione di Latina le condizioni di ridotto organico di 

magistratura e della Segreteria, lo stato dei ricorsi pendenti, l’analisi 

delle condizioni attuali per la gestione del contenzioso arretrato e le 

proposte per il conseguimento dell’obiettivo della riduzione del 

medesimo, le quali coinvolgono magistrati e personale di segreteria e 

richiedono la collaborazione degli avvocati affinché siano rese fattibili 

le garanzie di chiarezza e sinteticità degli scritti difensivi e della 

ragionevole durata del processo, evitando condotte dilatorie che 

incidano negativamente sulla sollecita trattazione dei giudizi e 

avvalendosi sistematicamente della struttura informatica a disposizione 

per il deposito degli atti e dei documenti processuali. 

 

La riduzione al minimo dei magistrati in servizio nella Sezione Staccata 

di Latina e le circostanze gestionali e normative dell’emergenza Covid 

hanno interrotto la positiva decrescita del contenzioso pendente 

nell’ordine di circa il 3% annuo, che ha caratterizzato il biennio 2018 – 

2019, determinandosi a conclusione del 2020, nonostante il calo dei 

ricorsi depositati, un sia pur lieve aumento dell’arretrato di circa un 

punto in percentuale. La Sezione, comunque, non ha pendenze di 

giudizi perenti in attesa di definizione in quanto tali, né di controversie 

definibili con decreti monocratici ai sensi degli articoli 35 e 85 del 

codice del processo amministrativo; definizioni e misure puntualmente 

adottate ogni volta che se ne determinano i presupposti. 
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5 – L’avvio dell’anno giudiziario 2021. Prospettive. 
 

Il 2021 lascia intravvedere alcune schiarite. La Sezione di Latina del 

T.A.R. del Lazio è stata ammessa a tre udienze straordinarie per lo 

smaltimento dell’arretrato, già calendarizzate per il 24 febbraio, il 24 

marzo e il 28 aprile. Inoltre si è arricchita dell’apporto di un quarto 

magistrato, il Consigliere Ivo Correale, proveniente dalla sede di Roma 

in missione semestrale di lunga durata. Al Consigliere Correale va il 

ringraziamento di tutta la Sezione di Latina per la disponibilità e per il 

contributo forniti. La sua collaborazione, insieme al supporto del 

personale di segreteria, le cui carenze di organico sono state 

parzialmente colmate con l’arrivo di due funzionari e due assistenti, e 

alla partecipazione della Sezione al programma di smaltimento 

concretano circostanze favorevoli a una migliore gestione del 

contenzioso anche nella risposta alle domande degli avvocati di messa 

a ruolo dei ricorsi. 

 

S’intravvedono altresì prospettive per il recupero degli organici ora 

carenti. Il concorso a 40 posti di referendario, indetto nel 2019, si avvia 

verso la conclusione entro l’anno, dopo i blocchi e i rinvii del 2020 

determinati dalle misure di emergenza. Inoltre è stato di recente bandito 
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un nuovo concorso a 40 posti, con bando pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale del 19 febbraio scorso; mentre sono in discussione in 

Parlamento misure d’incremento della dotazione organica dei 

magistrati dei T.A.R. e del Consiglio di Stato È auspicabile che la 

Sezione Staccata di Latina del T.A.R. del Lazio tragga beneficio, come 

anche altri tribunali amministrativi, dagli esiti dei concorsi e dalle 

potenziali disposizioni che consentano di colmare gli attuali vuoti e 

garantire una più agevole e spedita gestione del contenzioso nell’ottica 

di riduzione delle pendenze, comune a tutti gli Uffici della Giustizia 

Amministrativa. 

 

6 – La giurisprudenza della Sezione di Latina nel 
2020. 
 

In appendice alla relazione sono allegate le massime delle più 

significative decisioni pubblicate dalla Sezione Staccata di Latina nel 

2020, alla cui lettura si rimanda. 

Tra esse vanno segnalate, per la materia dei contratti pubblici, la 

sentenza n. 269, che traccia i limiti di applicabilità del principio 

d’invarianza nel calcolo delle medie e della soglia di anomalia delle 

offerte economiche, posto dall’art. 95, comma 15, del nuovo codice 

degli appalti quale espressione del principio generale di efficienza 
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dell’azione pubblica, pertanto identificandone la finalità con l’interesse 

delle stazioni appaltanti alla continuità degli assetti giuridico/economici 

da esse costituiti con paradigmi definiti e consolidati dalla chiusura 

delle singole fasi di gara, e la sentenza n. 465 in ordine al principio di 

equivalenza delle offerte, la cui esplicazione, in ragione della garanzia 

d’imparzialità nell’esercizio delle attività amministrative, è 

riconosciuta quale onere dell’impresa concorrente nel dimostrare, con 

l’offerta tecnica, la rispondenza della stessa ai requisiti funzionali e 

tecnici richiesti dalla normativa di gara. 

 

Per le erogazioni in agricoltura e il regime delle quote lattiere, la 

sentenza n. 474 richiama il principio europeo di proporzionalità della 

ripartizione dei quantitativi rispetto alle quote a disposizione di ciascun 

produttore, mentre per le competenze professionali la sentenza n. 170 

riconosce la competenza esclusiva degli ingegneri per i progetti di 

realizzazione d’infrastrutture viarie che costituiscano interventi di 

urbanizzazione primaria, non rientranti, come tali, nelle opere di 

edilizia civile che ai sensi dell’art. 52 del regio decreto n. 2537 del 1925 

formano oggetto tanto della competenza degli architetti quanto di quella 

degli ingegneri. 

 

Nel processo giurisdizionale amministrativo la sentenza n. 352 ritiene 

non scusabile il ritardo nella notifica del ricorso effettuata dal difensore 
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del ricorrente, poiché con il rilascio della procura quest’ultimo accetta 

anche in termini di conseguenze le attività processuali compiute dal 

procuratore. 

 

7 – Il sistema informatico della Giustizia 
amministrativa alla prova dell’emergenza. Benefici 
e criticità. Conclusioni. 
 

Il sistema informatico della Giustizia amministrativa ha retto la prova 

dell’emergenza, arricchendosi di nuove funzionalità e nuove regole 

idonee a garantire il lavoro agile delle segreterie e la gestione telematica 

del gratuito patrocinio e del processo, affermandosi il regime unico del 

deposito telematico degli atti e dei documenti processuali e il definitivo 

abbandono dell’onere del contestuale deposito delle copie cartacee. 

Una struttura già affermatasi all’avanguardia e che ha garantito il 

regolare svolgimento di udienze e processi. È stato sperimentato e 

collaudato il sistema delle videoconferenze in streaming tramite 

appositi canali dedicati alla giustizia amministrativa. 

 

I benefici della struttura informatica non possono tuttavia porre in oblio 

le regole ordinarie della pubblicità delle discussioni e dell’oralità con la 
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presenza dei difensori. Utile per garantire lo svolgimento dei processi 

nella straordinarietà dell’emergenza pandemica, il sistema delle 

udienze da remoto ha tuttavia mostrato i suoi limiti, sia tecnici (nella 

dipendenza della corretta funzionalità dei supporti informatici e delle 

linee telefoniche, non sempre garantita), sia costituzionali, 

comportando una limitazione del contraddittorio processuale con le 

regole dei limiti temporali di ammissione alla discussione e delle 

relative autorizzazioni, spesso venendo meno – in assenza di un 

confronto tra giudice e avvocato preliminare all’udienza – la possibilità 

dei difensori di valutare strategie processuali al momento, in particolar 

modo per i riscontri di eccezioni pregiudiziali non sollevate nelle difese 

ma rilevate dal collegio giudicante, per la possibilità di spedizione al 

merito delle controversie in fase cautelare e per i percorsi da 

intraprendere laddove il collegio chiamato per la valutazione della 

domanda cautelare ritenga di poter definire il giudizio con sentenza in 

forma semplificata ai sensi dell’articolo 60 del codice del processo 

amministrativo (derogato nel regime straordinario dall’art. 25, comma 

2, del decreto legge n. 137 del 2020, che contempla la possibilità di 

definizione del giudizio ai sensi del predetto articolo 60 senza avvisi 

alle parti). 

 

Il regime dell’emergenza ha dunque privilegiato le ragioni della 

continuità processuale ponendo serie restrizioni al contraddittorio, la 
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cui pienezza fa parte del diritto alla effettività della difesa in giudizio, 

garantita dall’articolo 24 della Costituzione. Se, dunque, l’eccezionalità 

della contingenza giustifica le limitazioni, queste non possono essere 

ritenute accettabili nell’ordinario. È pertanto necessario che, superata 

l’emergenza, si torni senza indugio a condizioni di integrale sviluppo 

del diritto alla difesa consentendo ai rappresentanti processuali delle 

parti il libero accesso alla discussione e al confronto tra i difensori in 

ogni momento e prima della chiusura delle udienze. Condizioni invece 

pretermesse dalle regole di gestione telematica dei processi nel regime 

straordinario e che non sembrano, perciò, poter essere adeguatamente 

garantite da supporti tecnici che escludano la presenza fisica contestuale 

e contemporanea dei difensori e degli organi giudicanti. 

 

E con l’auspicio che la fine dell’emergenza si manifesti in tempi brevi 

e in tempi brevi si torni alla piena garanzia degli imprescindibili diritti 

della difesa in giudizio, esplicabili anche e soprattutto nella piena libertà 

del contraddittorio processuale, dichiaro per la Sezione Staccata di 

Latina del T.A.R, del Lazio l’apertura dell’anno giudiziario 2021. 
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Appendice giurisprudenziale 

 

AUTORIZZAZIONI 

25.11.2020 n. 433 (pres. Vinciguerra, est. Bucchi) 
Ai sensi degli artt. 24, comma 7, della L. n. 104/1972 e dell’art. 82, comma 6, del 
D.P.R. n. 380/2001 l’accessibilità dall’esterno in un pubblico esercizio da parte di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria è un requisito indispensabile la cui 
mancanza determina l’inabitabilità e l’inagibilità del locale. Perciò se un edificio 
privato viene adibito a pubblico esercizio, per ciò stesso deve soddisfare il requisito 
della visitabilità, ovvero deve essere garantita l’accessibilità agli spazi di relazione 
nei quali il cittadino entra in contatto con la funzione svolta dall’attività (art.2 lett. 
G del D.M. n.236/1989); e ciò a prescindere dal fatto che l’edificio risalga ad epoca 
anteriore all’entrata in vigore delle norme in argomento, posto che l’adeguamento 
a tali norme è condizione imprescindibile per lo svolgimento dell’attività. 
 

CONCESSIONI DEMANIALI 

19.10.2020 n. 377 (pres. Vinciguerra, est. Bucchi) 
La concessione demaniale avente ad oggetto servizi di biglietteria per trasporto 
pubblico marittimo non rientra in nessuna delle tipologie ascritte alla categoria delle 
concessioni a scopo turistico ricreativo dal combinato disposto dell'art. 13, l. n. 172 
del 2003 e dell'art. 1, d.l. n. 400 del 1993, convertito nella l. n. 494 del 1993, alle 
quali soltanto si applicano la disciplina eccezionale sancita dall'art. 1 comma 18, 
d.l. n. 194 del 2009, convertito nella l. n. 25 del 2010, e il rinnovo automatico 
previsto dall'art. 1 comma 2, d.l. n. 400 del 1993 (come sostituito dall'art. 10, l. n. 
88 del 2001, riferito solo alle elencate concessioni a finalità turistico ricreativa 
secondo quanto statuito dalla norma interpretativa di cui all'art. 13, l. n. 172 del 
2003). Alla luce dell'elenco approvato dal legislatore, non rileva la concreta 
vocazione turistica della zona o del porto di attracco dalla concessione, ma solo la 
sussistenza di una delle predette tipologie tipizzate a livello legislativo. 
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CONTRATTI PUBBLICI 

24.01.2020 n. 27 (pres. Vinciguerra, est. Torano) 
Nel sistema introdotto dal d.lgs. n. 50/2016 è stata del tutto superata la tradizionale 
categoria della aggiudicazione provvisoria, distinguendosi soltanto tra: a) la 
proposta di aggiudicazione, che è quella adottata dal seggio di gara, ai sensi dell’art. 
32, comma 5, d.lgs. n. 50 cit., e che non costituisce provvedimento autonomamente 
impugnabile; b) l’aggiudicazione tout court che è il provvedimento conclusivo di 
aggiudicazione del contratto, che diventa efficace dopo la verifica del possesso dei 
requisiti prescritti da parte della stazione appaltante; verifica che costituisce una 
mera condizione di efficacia e non di validità, in quanto attiene sotto il profilo 
procedimentale alla c.d. fase integrativa dell’efficacia di un provvedimento 
esistente ed immediatamente lesivo (cfr. ex multis: Cons. Stato, sez. V, 10 ottobre 
2019 n. 6904; sez. V, 15 marzo 2019 n. 1710; sez. V, 1° agosto 2018 n. 4765). 
 
L’art. 1, comma 4, d.l. 18 aprile 2019 n. 32, conv. nella l. 14 giugno 2019 n. 55, in 
vigore dal 19 aprile 2019, ha abrogato il c.d. rito super accelerato previsto dall’art. 
120, comma 2-bis, cod. proc. amm., determinando così l’applicazione del rito 
speciale sugli appalti pubblici anche ai ricorsi proposti avverso i provvedimenti 
sulle altrui ammissioni e sulle esclusioni dalla procedura di affidamento, sì che 
l’impugnazione dell’ammissione del concorrente torna a essere soggetta alla regola 
generale processuale dell’interesse ad agire al momento dell’aggiudicazione 
definitiva. Tuttavia, l’abrogazione dell’art. 120, comma 2-bis, cod. proc. amm., che 
prevedeva l’obbligo di impugnazione immediata dei provvedimenti di ammissione, 
non ha effetto sulle gare in corso al momento dell’entrata in vigore del d.l. n. 31 del 
2019, cioè al 19 aprile 2019, per le quali il termine ad impugnare l’ammissione 
fosse già scaduto, poiché appare ragionevole escludere che la nuova normativa, con 
riferimento al caso in esame, abbia inteso rimettere in termini la odierna ricorrente 
che, nella procedura di gara avviata anteriormente alla entrata in vigore della legge 
abrogatrice del rito superspeciale, non aveva tempestivamente impugnato la 
preliminare ammissione delle controinteressate (TAR Lazio, Latina, sez. I, 31 
ottobre 2019 n. 641). 
 
27.02.2020 n. 88 (pres. Vinciguerra, est. Torano) 
In caso di eventuali contrasti tra le disposizioni della disciplina di gara va annessa 
prevalenza alle clausole del bando (i.e. dell’avviso pubblico della procedura di cui 
è causa), laddove le disposizioni del capitolato speciale possono soltanto integrare, 
ma non modificare le prime (Cons. Stato, sez. III, 29 aprile 2015 n. 2186; sez. III, 
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11 luglio 2013 n. 3735; sez. V, 24 gennaio 2013 n. 439; sez. V, 17 ottobre 2012 n. 
5297; sez. V, 23 giugno 2010 n. 3963). 
 

13.07.2020 n. 269 (pres. est. Vinciguerra) 
L’interpretazione dell’art. 95, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016, il quale pone il 
cosiddetto principio dell’invarianza del calcolo di medie e soglia di anomalia 
(disponendo che “ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 
pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, 
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie 
nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte”), 
oltre a seguire rigorosi parametri che ne riproducano l’autentico senso 
logico/letterale, deve essere condotta secondo canoni rispettosi dei principi 
costituzionali di adeguata tutela giurisdizionale delle situazioni soggettive (artt. 24 
e 113 Cost.) e di buon andamento dell’attività degli enti pubblici (art. 97 Cost.). 
Alla stregua dei predetti elementi di ermeneusi, la disposizione dell’invarianza è 
certamente intesa a salvaguardare e rendere prioritario l’interesse delle 
amministrazioni alla continuità degli assetti giuridico/economici da esse stesse 
costituiti, quale espressione del principio di efficienza dell’azione pubblica, con 
l’escludere che mutamenti nella compagine concorrenziale delle procedure di 
appalto possano rimettere in discussione paradigmi definiti e consolidati dalla 
chiusura di alcuna delle fasi di gara, con riguardo alla determinazione della soglia 
di anomalia o al calcolo delle medie per i punteggi attribuiti alle offerte. 
Le stesse logiche, peraltro, conducono a escludere che la norma possa trovare 
applicazione con riferimento ad assetti non definitivi, soggetti a riserva di verifica 
dei requisiti. Come nelle fattispecie di aggiudicazione provvisoria, laddove la gara 
non è definitivamente conclusa e la definitiva aggiudicazione è subordinata 
all’accertamento dei requisiti dichiarati dalle imprese concorrenti sia per 
l’ammissione in gara che per le offerte. In queste circostanze non sono apprezzabili 
interessi delle stazioni appaltanti alla continuità delle scelte operate, le quali sono 
per volontà delle stesse amministrazioni soggette alla riserva delle verifiche. 
L’esclusione di una impresa dalla gara o della sua offerta a seguito di esito negativo 
delle verifiche in ordine ai requisiti figura, dunque, quale correttivo delle 
determinazioni provvisorie relative - nelle gare ad offerta economicamente più 
vantaggiosa - alla definizione della soglia di anomalia e al calcolo delle medie dei 
coefficienti attribuiti, entrambe determinate con il concorso dei parametri 
riconosciuti alle offerte di tutte le imprese concorrenti, con la conseguenza che sia 
la soglia di anomalia che le medie possono, e debbono, essere rimodulate all’esito 
degli accertamenti compiuti (in fattispecie, l’art. 95, comma 15, cit. non è stato 
ritenuto applicabile per un’impresa provvisoriamente aggiudicataria, soggetta alla  
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verifica dei requisiti, ed è perciò stato riconosciuto che l’esclusione 
dell’aggiudicataria provvisoria, a seguito di verifica negativa dei requisiti, comporta 
per la stazione appaltante il dovere di correzione della media dei coefficienti utili 
alla formazione dei punteggi per le offerte tecniche con riferimento alle offerte delle 
imprese rimaste in gara). 
 
19.10.2020 n. 398 (pres. Vinciguerra, est. Bucchi) 
L’art. 1, par 3, della direttiva CE 89/665 (che impone agli Stati membri dell’Unione 
di rendere accessibili le procedure di ricorso “a chiunque abbia avuto interesse a 
ottenere l’aggiudicazione di un determinato appalto e sia stato o rischi di essere leso 
a causa di una presunta violazione”) deve essere interpretato nel senso che esso non 
osta a che a un offerente escluso da una procedura di aggiudicazione di un appalto 
pubblico con una decisione dell’amministrazione aggiudicatrice divenuta definitiva 
sia negato l’accesso ad un ricorso avverso l’aggiudicazione dell’appalto pubblico 
di cui trattasi e la conclusione del contratto, allorché a presentare offerte siano stati 
unicamente l’offerente escluso e l’aggiudicatario e detto offerente sostenga che 
anche l’offerta dell’aggiudicatario avrebbe dovuto essere esclusa (CGUE, sent. 
21.12.2016 in C-355/15). 
 
24.11.2020 n. 429 (pres. est. Vinciguerra) 
È accettabile e non incide sul complesso dell'offerta economica un aggiustamento 
di singole voci di costo che trovi il suo fondamento in originari e comprovati errori 
di calcolo o in altre ragioni plausibili (Cons.St., V, 14.4.2020 n. 2383; T.A.R. 
Lombardia, Milano, I, 4.5.2018 n. 1220). 
 
09.12.2020 n. 465 (pres. Vinciguerra, est. Torano) 
Il concorrente il quale, in sede di partecipazione a una pubblica gara, ritenga che i 
suoi prodotti possano non coincidere esattamente con lo standard richiesto nel 
capitolato speciale poiché differenti da un punto di vista strutturale, prestazionale, 
ambientale e funzionale, deve chiedere formalmente l’equivalenza tecnica della 
propria proposta, inserendo nella busta tecnica la dimostrazione che le soluzioni da 
lui proposte rispondano ugualmente ai requisiti funzionali e tecnici richiesti (Cons. 
Stato, sez. III 28 settembre 2018 n. 5568). In altri termini, l’operatore economico 
che intenda avvalersi della c.d. clausola di equivalenza ha l’onere di dimostrare già 
nella propria offerta la corrispondenza di quanto proposto alle specifiche tecniche 
predisposte dalla p.a., non potendo pretendere che tale accertamento sia compiuto 
d’ufficio dalla commissione giudicatrice o, addirittura, che sia demandato alla sede 
giudiziaria. 
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Solo nell’avvalimento tecnico-operativo occorre che il contratto individui, sotto 
pena di nullità, le risorse specifiche messe a disposizione per l’esecuzione 
dell’appalto, in quanto solo le risorse possono rientrare nella nozione di beni in 
sento tecnico - giuridico, cioè di “cose che possono formare oggetto di diritti”,  
mentre una puntuale indicazione di mezzi e personale dell’impresa ausiliaria non è 
necessaria se l’avvalimento riguardi soltanto requisiti generali, di carattere 
economico, finanziario tecnico e organizzativo, il cui indice è costituito dal 
fatturato, qualificandosi in tal caso come “di garanzia” e consistendo nella messa a 
disposizione dell’impresa ausiliata non di specifici fattori produttivi, bensì 
dell’insieme delle risorse aziendali, economiche, finanziarie e tecniche 
compendiate dal fatturato. 

DIRITTI E INTERESSI 

27.02.2020 n. 94 (pres. Vinciguerra, est. Marra) 
I provvedimenti nazionali restrittivi dell’esercizio delle libertà fondamentali 
garantite dal Trattato fondamentale dell’Unione Europea sono accettabili se 
soddisfano quattro condizioni: a) applicazione in modo non discriminatorio; b) 
rispondere a motivi imperativi d’interesse pubblico; c) essere idonei a garantire il 
raggiungimento dello scopo; d) non andare oltre quanto necessario per soddisfare il 
precedente obiettivo (CGUE 4.7.2000 causa C-424/97; id. 13.12.2007 causa C-
465/05). 

EDILIZIA E URBANISTICA 

21.02.2020 n. 84 (pres. Vinciguerra, est. Marra) 
L'attività sanzionatoria dell’amministrazione concernente l’edilizia abusiva è 
connotata dal carattere vincolato e non discrezionale. Infatti, il giudizio di 
difformità dell'intervento edilizio rispetto al titolo abilitativo rilasciato, che 
costituisce il presupposto dell'irrogazione delle sanzioni, non è connotato da 
discrezionalità tecnica, ma integra un mero accertamento di fatto e, pertanto, 
l'ordine di demolizione di opere abusive non richiede una specifica valutazione 
delle ragioni di interesse pubblico, né una comparazione di quest'ultimo con gli 
interessi privati coinvolti e sacrificati, né una motivazione sulla sussistenza di un 
interesse pubblico concreto ed attuale alla demolizione, non potendo ammettersi 
l'esistenza di alcun affidamento tutelabile alla conservazione di una situazione di 
fatto abusiva, che il tempo non può mai legittimare (Consiglio di Stato , sez. VI, 
06/09/2017 , n. 4243). 
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13.10.2020 n. 375 (pres. Vinciguerra, est. Torano) 
Nella pianificazione territoriale il vincolo a verde pubblico ha carattere 
conformativo funzionale all’interesse pubblico generale ed ha, pertanto, validità a 
tempo indeterminato. 

ELEZIONI E RICORSO ELETTORALE 

01.09.2020 n. 330 (pres. est. Vinciguerra) 
Il procedimento elettorale è improntato al rispetto dei principi di certezza e di 
celerità della relativa definizione, e che in conseguenza le prescrizioni di legge che 
impongono l'assolvimento di obblighi documentali vanno osservate senza 
possibilità di deroga o di interpretazione estensiva, restando impossibile il soccorso 
istruttorio d’ufficio anche a fronte di un mero principio di prova, offerto dagli 
interessati, in ordine al possesso dei requisiti richiesti (T.A.R. Lazio, II, 2.5.2014 n. 
4603), potendo il medesimo essere attivato solo per mancanze o incompletezze 
documentali dovute a caso fortuito, forza maggiore o errore scusabile 
dell’Amministrazione (Cons.St., III, 9.5.2019 n. 3027; id. 25.5.2017 n. 2472). 
 

ENTI LOCALI 

17.01.2020 n. 16 (pres. Vinciguerra, est. Bucchi) 
Il termine di venti giorni stabilito dall’art. 227 comma 2 del testo unico degli enti 
locali, entro il quale la proposta di deliberazione consiliare sul rendiconto 
unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di revisione deve essere messa 
a disposizione dei consiglieri comunali, può essere derogato nel caso in cui 
intervenga un atto del Prefetto che assegni il termine di venti giorni dalla notifica 
del provvedimento per l’approvazione del rendiconto, con l’avvertenza che, 
decorso inutilmente detto termine, si procederà in via sostitutiva all’adempimento, 
mediante apposito Commissario, dando avvio alla procedura di scioglimento del 
Consiglio Comunale. In tal caso, infatti, si rientra nel quadro di un agire 
procedimentale d’urgenza, ossia nel corpo di un procedimento sussumibile non già 
nella funzione disciplinata dall’art. 227 co. 2 del d.lgs. n. 267/2000 bensì in quella 
di cui all’art. 141 del d.lgs. 267/2000 ed all’art. 1 del d.l. n. 13/2002 conv. dalla l. 
n. 75/2002. 
 



 
24 

 

EROGAZIONI, FINANZIAMENTI, PRELIEVI 

18.12.2020 n. 474 (pres. Vinciguerra, est. Bucchi) 
Nel regime delle quote latte, in base alla pronuncia di cui a sent. 27 giugno 2019, 
Sez. VII, in C-348/18 della Corte di Giustizia dell’Unione Europea (secondo cui 
l’art. 2 par. 1, secondo comma, del Reg. CEE 28 dicembre 1992 n. 3950/92, pur 
concedendo agli Stati la facoltà di riassegnare i quantitativi di riferimento 
inutilizzati alla fine del periodo, non autorizza gli Stati a decidere in base a quali 
criteri tale riassegnazione debba essere effettuata, giacché è la stessa norma 
comunitaria a stabilire che i suddetti quantitativi sono ripartiti in modo 
proporzionale alle quote a disposizione di ciascun produttore) debbono essere 
disapplicate le norme nazionali che deviano dal criterio della proporzionalità, 
prevedendo categorie prioritarie (cfr. C.d.S., sent. n. 939 del 2020 e n. 7431 del 
2019). 
 

IMMIGRAZIONE 

05.10.2020 n. 351 (pres. est. Vinciguerra) 
Gli elementi sopravvenuti possono incidere sul rilascio dei permessi di soggiorno 
richiesti da cittadini non comunitari, ancorché preceduti da provvedimento negativo 
(Cons. St., III, 9.5.2016 n. 1855). 
 

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

25.05.2020 n. 170 (pres. Vinciguerra, est. Torano) 
La comunicazione di avvio del procedimento non può ridursi a mero rituale 
formalistico, con la conseguenza che, nella prospettiva del buon andamento 
dell’azione amministrativa, il privato non può limitarsi a denunciare la mancata o 
incompleta comunicazione e la conseguente lesione della propria pretesa 
partecipativa, ma è anche tenuto ad indicare o allegare gli elementi, fattuali o 
valutativi che, se introdotti in fase procedimentale, avrebbero potuto influire sul 
contenuto finale del provvedimento. 
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PROFESSIONI E MESTIERI 

25.05.2020 N. 170 (pres. Vinciguerra, est. Torano) 
Il progetto per la realizzazione di infrastrutture viarie che non siano strettamente 
connesse a un fabbricato, perché poste a sua pertinenza, e che dunque costituiscano 
interventi di urbanizzazione primaria, rientra tra le competenze esclusive degli 
ingegneri, non essendo riconducibili alle “opere di edilizia civile” che, ai sensi 
dell’art. 52 r.d. n. 2537 del 1925, formano oggetto tanto della professione di 
ingegnere, quanto di quella di architetto. 
 

RICORSO GIURISDIZIONALE 

03.02.2020 n. 50 (pres. est. Vinciguerra) 
È inammissibile il ricorso proposto contro un parere, ancorché esso sia vincolante, 
quando non sia impugnato anche l'atto conclusivo del procedimento (cfr. Cons.St., 
VI, 18.7.2017 n. 4315). 
 
26.05.2020 n. 173 (pres. Vinciguerra, est. Bucchi) 
L’interesse all’intervento processuale può assumere anche solo natura di mero fatto, 
come riconosciuto dalla giurisprudenza, ma è pur vero che deve essere comunque 
differenziato e non indistinto, e in ogni caso deve essere attuale e certo (fattispecie 
in cui ad associazioni di tutela di beni culturali è stata negata  l’ammissibilità 
dell’intervento ad opponendum in un ricorso avverso la revoca di una concessione 
gestoria di un immobile d’interesse storico e artistico, presentato dal 
concessionario, giustificando l’intervento con il solo interesse, ritenuto non attuale 
e non differenziato, a una nuova procedura di assegnazione nel rispetto della 
legalità). 
 
05.10.2020 n. 352 (pres. est. Vinciguerra) 
L’errore scusabile della tardiva notifica del ricorso coincide con oggettive 
incertezze nella conoscenza dell’atto impugnabile, dei controinteressati o del loro 
indirizzo, mentre non sussiste nell’ipotesi di colpa del rappresentante processuale 
delegato per la notificazione, giacché con il rilascio della procura il rappresentato 
accetta anche in termini di conseguenze le attività processuali compiute dal 
procuratore. 
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RISARCIMENTO DANNI 

22.01.2020 n. 21 (pres. Vinciguerra, est. Marra) 
Alla categoria del danno da ritardo possono essere ricondotte tre ipotesi: a) 
l'adozione tardiva di un provvedimento legittimo ma sfavorevole per il privato 
interessato; b) l'adozione di un provvedimento favorevole ma tardivo; c) la mera 
inerzia e cioè la mancata adozione del provvedimento. In dettaglio l'art. 2 bis, 
comma 1, della legge n. 241/1990 prevede la possibilità di risarcimento del danno 
da ritardo/inerzia dell'amministrazione nella conclusione del procedimento 
amministrativo non già come effetto del ritardo in sé e per sé, bensì per il fatto che 
la condotta inerte o tardiva dell'amministrazione sia stata causa di un danno 
altrimenti prodottosi nella sfera giuridica del privato che, con la propria istanza, ha 
dato avvio al procedimento amministrativo (v. anche sent. n. 85/2019, in allegato 
alla relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2019). 
 

SANITÀ 

09.11.2020 n. 403 (pres. Vinciguerra, est. Torano) 
È legittima la clausola di salvaguardia di cui all’’art. 17 dello schema regionale di 
contratto con le strutture sanitarie accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale 
nel Lazio, approvato con decreto commissariale n. 324 del 6 luglio 2015, come 
modificato con decreto commissariale n. 555 del 20 novembre 2015, secondo la 
quale con la sottoscrizione dell’accordo/contratto le strutture di cura private 
accettano espressamente, completamente ed incondizionatamente il contenuto e gli 
effetti dei provvedimenti di determinazione delle tariffe, di determinazione dei tetti 
di spesa e ogni altro atto agli stessi collegato o presupposto, e rinunciano alle 
azioni/impugnazioni già intraprese avverso i predetti provvedimenti ovvero ai 
contenziosi instaurabili contro i provvedimenti già adottati, conosciuti e conoscibili. 
Detta clausola è volta a definire un conflitto già in essere o potenziale relativo a 
concrete e definite questioni e ad assicurare, pur in presenza di restrizioni 
finanziarie, beni costituzionali di superiore valore quale i livelli essenziali relativi 
al diritto di salute. 
 
25.11.2020 n. 432 (pres. Vinciguerra, est. Torano) 
Secondo il diritto comunitario (cfr. punto n. 53 della direttiva n. 2014/23/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione; art. 2, comma 2, lett. f, della direttiva n. 2006/123/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel 
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mercato interno) la materia dei servizi sanitari è connotata da una sua specificità 
che consente di non assoggettarla alle norme di evidenza pubblica, poste a 
promozione di un mercato delle commesse pubbliche concorrenziale, prescritte in 
generale per l’affidamento dei contratti pubblici di appalto o di concessione. 
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Dati statistici del contenzioso amministrativo 
ANNO 2020 

RICORSI PERVENUTI 713 

  

PROVVEDIMENTI PUBBLICATI 

SENTENZE 264 

DISPOSITIVI DI SENTENZA 1 

ORDINANZE CAUTELARI 303 

DECRETI CAUTELARI 149 

DECRETI DECISORI 275 

ORDINANZE COLLEGIALI 79 

SENTENZE BREVI 104 

DECRETI PRESIDENZIALI 50 

DECRETI COLLEGIALI 39 

GRATUITO PATROCINIO 63 

DECRETI INGIUNTIVI 2 

  

RICORSI PENDENTI 2.785 
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RICORSI DEPOSITATI PER CLASSIFICAZIONE TOTALE 

2020 

TOTALE 

2019 

DIFF. 

ACCESSO AI DOCUMENTI 28 27 1 

AGRICOLTURA E FORESTE 5 8 -3 

AMBIENTE 8 18 -10 

ANTICHITA' E BELLE ARTI 2 0 2 

APPALTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 41 49 -8 

AUTORITA' INDIPENDENTI (ATTIVITA', ORGANIZZAZIONE) 0 0 0 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 101 97 4 

CACCIA E PESCA 8 6 2 

CARABINIERI 3 2 1 

CINEMATOGRAFIA, TEATRO, SPETTACOLI, SPORT, TURISMO 0 0 0 

CITTADINANZA 0 0 0 

COMMERCIO, ARTIGIANATO 11 11 0 

COMUNE E PROVINCIA 19 9 10 

DEMANIO STATALE, REGIONALE 4 1 3 

EDILIZIA ED URBANISTICA 244 259 -15 

ELEZIONI 8 3 5 

ENTI PUBBLICI IN GENERALE 5 1 4 

ESECUZIONE DEL GIUDICATO 59 73 -14 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA' 6 8 -2 

FARMACIA 4 4 0 

FORZE ARMATE 7 6 1 

INDUSTRIA 1 2 -1 

INQUINAMENTO 4 0 4 

ISTRUZIONE 6 19 -13 
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RICORSI DEPOSITATI PER CLASSIFICAZIONE TOTALE 

2020 

TOTALE 

2019 

DIFF. 

LEVA MILITARE 0 0 0 

MAGISTRATI 0 0 0 

NON CLASSIFICABILE/NON RICLASSIFICATO 0 0 0 

NOTAI 0 0 0 

ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI 2 0 2 

POLIZIA DI STATO 3 2 1 

PROFESSIONI E MESTIERI 0 1 -1 

PUBBLICO IMPIEGO 16 30 -14 

REGIONE 9 0 9 

REGOLAMENTO DI COMPETENZA 0 0 0 

REVOCAZIONE (GIUDIZIO) 0 0 0 

SERVIZI PUBBLICI 1 3 -2 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 4 7 -3 

SICUREZZA PUBBLICA 11 39 -28 

STRANIERI 74 93 -19 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 2 0 2 

VITTIME DEL DOVERE 0 0 0 

CLASSIFICAZIONE NON INDICATA 17 2 15 

TOTALI  713 780 -  67 
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RICORSI DEFINITI CON SENTENZA PER CLASSIFICAZIONE TOTALE 

2020 

TOTALE 

2019 

DIFF. 

ACCESSO AI DOCUMENTI 26 20 6 

AGRICOLTURA E FORESTE 4 4 0 

AMBIENTE 7 17 -10 

ANTICHITA' E BELLE ARTI 0 1 -1 

APPALTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 33 41 -8 

AUTORITA' INDIPENDENTI (ATTIVITA', ORGANIZZAZIONE) 0 1 -1 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 43 87 -44 

CACCIA E PESCA 2 6 -4 

CARABINIERI 2 2 0 

CINEMATOGRAFIA, TEATRO, SPETTACOLI, SPORT, TURISMO 0 0 0 

CITTADINANZA 0 0 0 

COMMERCIO, ARTIGIANATO 4 4 0 

COMUNE E PROVINCIA 8 8 0 

DEMANIO STATALE, REGIONALE 1 3 -2 

EDILIZIA ED URBANISTICA 83 200 -117 

ELEZIONI 6 3 3 

ENTI PUBBLICI IN GENERALE 1 2 -1 

ESECUZIONE DEL GIUDICATO 42 76 -34 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA' 5 14 -9 

FARMACIA 0 3 -3 

FORZE ARMATE 2 11 -9 

INDUSTRIA 0 1 -1 

INQUINAMENTO 4 1 3 

ISTRUZIONE 5 10 -5 
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RICORSI DEFINITI CON SENTENZA PER CLASSIFICAZIONE TOTALE 

2020 

TOTALE 

2019 

DIFF. 

LEVA MILITARE 0 0 0 

MAGISTRATI 0 0 0 

NON CLASSIFICABILE/NON RICLASSIFICATO 0 0 0 

NOTAI 0 0 0 

ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI 1 0 1 

POLIZIA DI STATO 1 2 -1 

PROFESSIONI E MESTIERI 0 1 -1 

PUBBLICO IMPIEGO 8 27 -19 

REGIONE 0 2 -2 

REGOLAMENTO DI COMPETENZA 0 0 0 

REVOCAZIONE (GIUDIZIO) 0 0 0 

SERVIZI PUBBLICI 2 5 -3 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 6 6 0 

SICUREZZA PUBBLICA 12 22 -10 

STRANIERI 53 35 18 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 0 0 0 

VITTIME DEL DOVERE 0 0 0 

TOTALI  361  615 - 254 
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RICORSI DEFINITI CON ALTRI PROVVEDIMENTI PER 

CLASSIFICAZIONE 

TOTALE 

2020 

TOTALE 

2019 

DIFF. 

ACCESSO AI DOCUMENTI 5 1 4 

AGRICOLTURA E FORESTE 1 6 -5 

AMBIENTE 8 7 1 

ANTICHITA' E BELLE ARTI 0 0 0 

APPALTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 3 4 -1 

AUTORITA' INDIPENDENTI (ATTIVITA', ORGANIZZAZIONE) 0 0 0 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 33 28 5 

CACCIA E PESCA 0 1 -1 

CARABINIERI 2 0 2 

CINEMATOGRAFIA, TEATRO, SPETTACOLI, SPORT, TURISMO 1 2 -1 

CITTADINANZA 0 0 0 

COMMERCIO, ARTIGIANATO 6 6 0 

COMUNE E PROVINCIA 10 4 6 

DEMANIO STATALE, REGIONALE 3 1 2 

EDILIZIA ED URBANISTICA 173 152 21 

ELEZIONI 0 0 0 

ENTI PUBBLICI IN GENERALE 2 0 2 

ESECUZIONE DEL GIUDICATO 11 15 -4 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA' 1 1 0 

FARMACIA 0 1 -1 

FORZE ARMATE 5 0 5 

INDUSTRIA 1 0 1 

INQUINAMENTO 1 2 -1 



 
34 

 

RICORSI DEFINITI CON ALTRI PROVVEDIMENTI PER 

CLASSIFICAZIONE 

TOTALE 

2020 

TOTALE 

2019 

DIFF. 

ISTRUZIONE 3 7 -4 

LEVA MILITARE 0 0 0 

MAGISTRATI 0 0 0 

NON CLASSIFICABILE/NON RICLASSIFICATO 0 0 0 

NOTAI 0 0 0 

ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI 0 1 -1 

POLIZIA DI STATO 0 2 -2 

PROFESSIONI E MESTIERI 0 1 -1 

PUBBLICO IMPIEGO 7 10 -3 

REGIONE 3 0 3 

REGOLAMENTO DI COMPETENZA 0 0 0 

REVOCAZIONE (GIUDIZIO) 0 0 0 

SERVIZI PUBBLICI 2 0 2 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 1 3 -2 

SICUREZZA PUBBLICA 15 17 -2 

STRANIERI 18 25 -7 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 2 1 1 

VITTIME DEL DOVERE 0 0 0 

TOTALI  317  298   19 
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Andamento del contenzioso - periodo 2016 - 2020 
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Documentazione 

DPCS N. 134/2020 
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LINEE GUIDA PRESIDENTE CONSIGLIO DI STATO DEL 25.05.2020 
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CIRCOLARE PRESIDENZIALE PROT. 24 DEL 30.03.2020 
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DECRETO PRESIDENZIALE N. 7/2020 
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DECRETO PRESIDENZIALE N. 9/2020 
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DECRETO PRESIDENZIALE N. 11/2020 

 






